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DUITTO ABU JIHAD Durissima mozione contro Tel Aviv approvata dal Consiglio di sicurezza 
14 voti a favore. Gli Stati Uniti rinunciano al diritto di veto e si astengono 

L'Orni a Israele: «Aggressori» 
«Raderemo provvedimenti». Deciso con il vis'o Usa 
L'Orni condanna duramente Israele per l'assassi­
nio di Abu'Jihad. Il rappresentante dell'Olp esprì­
me particolare soddisfazione per il latto che gli 
Stati Uniti si siano astenuti sulla risoluzione anzi­
ché, come era possibile, anzi veniva sollecitato 
intensamente, anche in polemica intema da destra 
contro Shultz, avvalersi del diritto di veto. Decisivo 
è stato il ruolo della diplomazia italiana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. Il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu condan­
na duramente Israele per la 
violazione della sovranità tu­
nisina eper l'assassinio di Abu 
Jihad, Con 14 voti a favore, 
nessun voto contrario e una 
sola astensione: quella degli 
Stali Uniti. 

Sproprio quella astensione 
risultato più clamoroso 

dall'intenta battaglia diploma­
tica «voltasi In questi giorni 
ne) palane di Vetro; gif Usa, 
che hanno tempra sostenuto 
* spada tratta Israele, avreb­
bero, potuto votare contro ad 
««citare il diritto d| veto che 
gli spetta come membro per­
manente del Contlgllo, O insi­
stere per un* lormulazlone 
piti viga dell» condanna, d e 
non chiamane cott esplicita­
mente In cauti il governo di 

Gerusalemme. L'atteggiamen­
to era slato incerto sino all'ul­
timo minuto. I lavori del Con­
siglio erano stati ad un certo 
punto interrotti per consentire 
alla delegazione Usa di con­
sultarsi con il segretario di Sta­
to Shultz appena tornato a 
Washington da Mosca e Bru­
xelles. Poi è venuta la decisio­
ne di lar passare la risoluzione 
nella lormulazlone originaria 
presentata da Argentina, Ne­
pal, Senegal, Jugoslavia e 
Zambia, che comprende un 
esplicito riferimento alle re­
sponsabilità di Israele quando 
richiama la precedente con­
danna dell'Onu per II bombar­
damento delle sedi dell'Olp 
nei 1985. 

Anzi, nella sua dichiarazio­
ne di voto, il rappresentante 
americano Herbert Okun si è 

associato alla condanna di 
•atti di assassinio politico., ha 
deplorato .l'uso della violen­
za da qualsiasi parte proven­
ga. e si è quasi scusato per 
l'astensione motivandola col 
(atto che la risoluzione, a giu­
dizio del suo governo, «attri­
buisce in modo sbilanciato 
ogni colpa su una sola parte. 
e usa «un linguaggio che sug­
gerisce sanzioni.. 

L'atteggiamento Usa era 
tutt'altro che scontato. Tanto 
che nell'Intervento pronun­
ciato dopo il voto II rappre­
sentante dell'Olp all'Onu, nel 
ringraziare tutti coloro che 
hanno reso possibile questa 
che è una decisiva vittoria di­
plomatica da parte della sua 
organizzazione, ha tenuto ad 
esprimere particolare «soddi­
sfazione. per la decisione Usa 
di non mettere il velo alla riso­
luzione. In un momento in cui 
Ionissime erano le pressioni 
In senso contrario. Proprio ie­
ri Sulle colonne del 'Washin­
gton Post* la singora Jeane 
Kirkpatrick, che era stata la 
prima rappresentante di Rea-
gan all'Onu, aveva condotto 
un duro attacco alle «incertez­
ze- del Dipartimento di Stato 
di Shultz, invitandolo a non 
confondere II •terrorismo. 

con un «atto di guerra, quale 
sarebbe per lei la «chirurgica 
esecuzione, di Khalil El Wa-
zlr. E perché le cose andasse­
ro diversamente molti sforzi 
erano stati compiuti anche dal 
governo Israeliano. 

Nel commentare coi gior­
nalisti il voto, l'ambasciatore 
italiano all'Onu Maurizio Buc­
ci ha ricordato il ruolo svolto 
dalla missione italiana nel far 
sì che si giungesse ad una 
convergenza per rendere 
esplicita una condanna che, 
all'inizio del dibattito, da par 
te francese veniva considerata 
tutt'al più come solidarietà 
per la Tunisia e da parte bri­
tannica, pur nella condanna 
in via di principio dell'assassi­
nio come metodo di lotta po­
litica, tendeva a rinviare a giu­
dizio sulle responsabilità fin­
ché non si fosse accertata 
senza ombra di dubbio quella 
diretta del governo israeliano. 
Era stato in questo contesto, 
definito come di «assoluta ge­
nericità. da parte dei nostri al­
leati, che la Farnesina aveva 
dato la scorsa settimana istru­
zioni a Bucci di pronunciare 
un intervento di durissima ed 
esplicita condanna delle re­
sponsabilità israeliane. E Buc­
ci et tiene ad osservare che la 

conclusione del dibattito, e il 
modo in cui alla fine si sono 
pronunciati gli stessi america­
ni, conferma la giustezza della 
posizione italiana e fa giustizia 
delle polemiche che su di essa 
si sono poi aperte nella mag­
gioranza di governo. 

La risoluzione 611, appro­
vala ieri, esprime preoccupa­
zione per il fatto che «l'atto di 
aggressione (che ha portalo 
all'assassinio di Abu Jihad) 
costituisce una grave e rinno­
vata minaccia alla pace, alla 
sicurezza e alla stabilità nella 
regione mediterranea., «con­
danna vigorosamente l'ag­
gressione perpetrata il 16 apri­
le 198B contro la sovranità e 
l'integrità territoriale della Tu­
nisia, in flagrante violazione 
della carta dell'Onu, delle leg­
gi e norme di condotta inter­
nazionali., Invila gli Stati 
membri «a prendere misure 
per prevenire atti del genere», 
ed esprime «determinazione. 
a «compiere i passi necessari» 
a proposito, dando mandato 
al segretario generale di ac­
quisire ulteriori elementi. Tra 
questi, da parte tunisina, è ve­
nuta ieri la conferma della 
firesetua di un velivolo israe-
lano nello spazio aereo tuni­

sino, segnalata dai controllori 
di volo italiani. 

Peres come Shamir: 
i tenitori 
non si toccano 

PAI NOSTRO INVIATO 

OIANCAIILO L A N N U m 
I GERUSALEMME. Mentre «falco, della destra, ma I car­

nei territori arabi occupati da­
gli israeliani e a Gerusalemme 
continua la tensione (anche 
ieri i negozi sono rimasti chiu­
si per protesta), i due maggio­
ri partiti israeliani, i laburisti di 
Peres e II Ukud del premier 
Shamir presentano i loro pro­
grammi per le elezioni di no­
vembre. Quella che si delinea 
fra I due partiti è una vera e 
propria rincorsa a destra. 
Niente stato palestinese, man­
tenimento degli insediamenti 
israeliani in Cisgiordania, sta­
bilizzazione del confine orien­
tale di Israele sul Giordano: 
non sono le affermazioni di un 

dinl del programma che il lea­
der laburista e ministro degli 
Esteri Shimon Peres ha pre­
sentato domenica sera al mi­
nistri del suo partito. Da parte 
sua, il primo ministro Shamir, 
parlando al comitato centrale 
dell'Herut (che è l'asse por­
tante del Ukud), ha sostenuto 
con arroganza che «1 residenti 
arabi dei territori occupati de­
vono capire che noi non la­
sceremo mai la Cisgiordania e 
Gaza*. Tuttavia, Shamirè stato 
attaccato da destra dal vice 
premier David Levi per aver 
dato «un sostegno di massi­
ma. all'iniziativa diplomatica 
di Shultz. 

A PAGINA B 

Giarre: trovato 
per caso 
tre giorni dopo 
il rapimento 

Carlo Lo Po, lo studente quindicenne rapito venerdì scor­
so a Giarre (Catania), è stato ritrovato ieri mattini, nel 
sottoscala di una villetta disabitata sulle pendici dell F"-
Non mangiava e non beveva da tre giorni, era temln 
legato e costretto alla immobilità. E stato trovato per < 
da un gruppo di boy scout. I rapitori avevano chi, 
mezzo miliardo, ma nessun avrebbe pagato. A pA a t N A 

Scuola, chiusa 
conferenza Pei 
Dal 4 si discute 
Il contratto 

Con le conclusioni di Mar-
gheri e di Chiarente ti è 
chiusa ieri a Roma la V 
Conferenza degli Insegnan­
ti comunisti, Ribadita la 
centralità della questione-
scuola nel programma del 

— » — - « — » » « — Pei, affermata la necessità 
della coesione dell* categoria, ci ti è dati un prossimo 
appuntamento per il convegno suU'«autonomia» scolastica 
che si svolgerà in giugno in Emilia. La Conferenza s'è 
svolta in un clima di torte attualità: dal 4 infatti inizeranno 
le trattative per il rinnovo del contratto dei docenti, come 
ha annunciato ieri il ministro della Funzione pubblica Po-
mlclno- A PAOINA 8 

Al «gigante» 
tedesco Groene 
per distacco 
il liberazione 

Il Gran Premio della Libera­
zione, classica del dilettan­
tismo mondiale, e stato vin­
to dal tedesco federale 
Bemd Groene, un gigante 
di metri 1,98, per87 chili di 
peso, che a 15 km dall'arri­
vo si è involato. Al secondo 

posto l'italiano Cipollini che ha battuto nella volata il torta 
sovietico Konicev. Oggi scatta, con due semitappe, Il Giro 
delle Regioni. A PAGINA ! • 

t:r.v];ii 

LE PAROLE CHIAVE DEL 168 
Vietnam: una intervista a John Kenneth Galbralth di Oreste 
Pivetta e un articolo di Renzo Foa. A PAGINA 9 

Per De Mita 
volantini 
dall'aereo 
• Ì NAPOLI. «De Mita: un uo­
mo di equilibrio,» di superbe 
capacità per le ritenne, per la 
disoccupazione e contro l'In-
giustizia». SOOmlla volantini di 
quatte tenore. Inneggianti al 
neopresidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita, tono stati 
lanciati ieri da un aereo che 
ha sorvolato Napoli ed altri 
centri della regione. Una piog­
gia di loglietllnl gialli e rossi 
•celebravano» l'uomo politico 
Irplno definito come «un lea­
der illuminato»; ala rinnovata 
speranza del Mezzogiorno», I 
cui problemi tono «in giuste 
mani», 

I volantini recano la foto di 
De Mita In alto a sinistra, lo 
scudo crocialo al centro e sot­
to la pubblicità di una società 
di gestione di servizi aerei di 
Mercogliano, un comune co-
nurbato con il capoluogo Irpl­
no. SI tratta dell'agenzia «Eli-
sceril • servizi aerei», che ge­
stisce collegamenti e trasporti 
con elicotteri tra il capoluogo 
e le zone montuose dell'lrpl-
nia. 

25 Aprile 
Iniziative 
con Cossiga 
e la lotti 

sta Manifestazioni in tutta Italia, ieri, per ricordare 1125 aprile, 
quarantatreesimo anniversario della Liberazione. A Roma il 
presidente della Repubblica Cossiga (nella foto) ha reso omag­
gio al mausoleo delle Fosse Ardeatine. A Milano Nilde lotti ha 
parlato a una folla di migliaia di persone in piazza del Duomo. 
A Marzabotto una delegazione di giovani israeliani e palestinesi 
ha piantato sul monte Sole due betulle, segno di pace e di 
riconciliazione. 

A PAGINA 8 

L'abbraccio di Le Pen può allontanare dai gollisti i voti di Barre 

Il ricatto dei fescistì su Chirac 
infuoca la campagna elettorale francese 
Moderato ottimismo in casa socialista, denti stretti 
e imbarazzo nello staff di Jacques Chirac all'indo­
mani del primo turno delle presidenziali. Jean Ma­
rie Le Pen si appresta a render noto il prezzo del 
riscatto per gli oltre 4 milioni di voti che tiene in 
ostaggio in vista dell'8 maggio. Da Mitterrand ci si 
attende una accentuazione centrista, per un'incur­
sione nell'elettorato di Barre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 

sta PARIGI. Alla luce del sole, 
squadernate dal voto presi­
denziale, stanno le tre destre 
di Francia. A poche ore dalla 
chiusura delle urne parlano 
linguaggi diversi, ma hanno In 
testa un solo obiettivo: battere 
Mitterrand l'8 maggio prossi­
mo. Ovviamente il neofascista 
Le Pen canta vittoria: ha con­
vocato subito un'adunata a 
Parigi per il !• Maggio, festa 
del lavoro e onomastico di 
Giovanna d'Arco, che è la 
santa patrona del Fronte na­
zionale. Sarà li, davanti agli 
osanna dei suo pubblico, che 
annuncerà se appoggerà più o 
meno apertamente Chirac. Di­

penderà - ha detto domenica 
sera - dal comportamento del 
primo ministro tra I due lumi, 
dal tasso di nazionalismo xe­
nofobo che riuscirà a strizza­
re. Raymond Barre si è com­
portato da par suo: con Chirac 
l'8 maggio, ma senza cedi­
menti all'estrema destra. Il ga­
lantuomo non è uomo di pro­
gresso, ma tiene foni i suoi 
sentimenti democratici. Chi­
rac è in pieno dramma, atta­
nagliato dagli artigli di Le Pen 
e sorvegliato a vista da Barre. 
Charles Pasqua, il suo mini­
stro degli Interni, ha reso nota 
la piattaforma di alleanze in 
vista del secondo tumo: biso­

gna mettere insieme tutte le 
donne e gli uomini del paese 
che nutrano sentimenti anti­
socialisti. L'unico obiettivo è 
impedire che Mitterrand ven­
ga rieletto, senza paura di in­
quinamenti neofascisti e razzi­
sti. 

Lo scontro si è già fatto d! 
durezza inusitata. L'editoriale 
di commento del «Figaro» 
giungeva ieri a ipotizzare l'esi­
stenza della «lunga mano» so­
cialista nel disordini della 
Nuova Caledonia. «Una do­
manda si Impone - scrive Max 
Clos -: si tratta (in Nuova Ca­
ledonia, ridr) di un movimen­
to spontaneo o piuttosto que­
ste violenze sono state prepa­
rate con la complicità, diretta 
e indiretta, dei socialisti?». Il 
tono è da guerra civile, il so­
spetto lanciato è infamante 
per il capo dello Stato. 

Più contenute e discrete le 
reazioni e i toni in Avenue 
Franco-Russe, dove ha sede il 
quartier generale di Mitter­
rand candidato. Il capo dello 
Stato ha niasciato una brevis­
sima dichiarazione (che con­

trasta con il logorroico comu­
nicato di Chirac, il quale fa ap­
pello a giovani, vecchi, persi­
no ai «genitori» per una Fran­
cia forte, rispettata, ecc . ) . 
Nella sua dichiarazione Mit­
terrand ribadisce le sue idee 
fona: l'Europa e la pace. Il ri­
sultato viene considerato 
«onesto», senza euforia. Il mo­
derato ottimismo dei socialisti 
è stato espresso da Pierre Be* 
resovoy, cerimoniere eletto­
rale del presidente: «Francois 
Mitterrand è nelle condizioni 
di riunire una maggioranza di 
progresso». E Michel Rocard: 
«Mitterrad ha ottenuto il mi­
glior risultato del socialismo 
democratico della storia di 
Francia. La somma dei voti di 
sinistra è la più forte dal 
1982». In effetti Mitterrand ha 
ottenuto due punti in più di 
quanto ebbero i socialisti alle 
politiche dell'86. Lo sfrangia-
mento della sinistra non so­
cialista né comunista non 
consente tuttavia di affermare 

Si inasprisce la «guerra» tra Pri e Psi 

La Malfa attacca Manca 
«L'ombra della P2...» 
Un Classico «inghippo» da sottobosco governativo, convocare il comitato inlermi-
maturato all'ombra della P2: due società che opera- — e : per £ P ° » * £du-
nonelme^odel lagueiralran- lraknesconoasttpu- £££%$£g^ 
lare un contratto di assicurazione con una compa- scc ippl6 lo s c a n d a |0 P2 e i no-
gnia statale. Lo ha denunciato, a otto anni di distan- mi di m0|ti àe, personaggi 
za, Giorgio La Malfa, segretario del Pri ed ex mini- coinvolti in quella vicenda 
stro del Bilancio. È un siluro contro Enrico Manca, (compreso quello di Enrico 
socialista, ex ministro del Commercio estero. 

DAI. NOSmO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

I RAVENNA. A otto anni di razione (per molti miliardi) TO 
distanza Giorgio La Malfa ha 
colto l'occasione della chiu­
sura della Festa nazionale del 
Pri per rivelare un episodio 
che inserisce nello scandalo 
P2. Allora La Malfa era mini­
stro del Bilancio, mentre Enri­
co Manca, socialista, presi­
dente della Rai, era ministro 
del Commercio con l'estero. 
Il leader repubblicano cercò 
Inutilmente di opporsi alla sti­
pula di un contralto di assicu­

rala compagnia statale, la Sa-
ce, e due società, Condotte 
d'acqua e itallmplantl, che 
operavano a Bendar Abbas, 
nel mezzo del conflitto tra 
Iran e Irak. Ci furono "enormi 
pressioni», racconta La Malfa 
anche in un'Intervista M'Uni­
ta, ma alla fine fu costretto a 

Manca) figurarono negli elen­
chi della loggia segreta di Gel-
li. 

Il presidente della Rai ha 
reagito ricordando che la ma­
gistratura lo ha assolto per 
due volte dall'accusa di esse­
re un piduista e tacendo nota­
re che quella scelta fu sotto­
scritta anche da altri ministri. 
Ma intanto La Malfa, con la 
sua rivelazione, ha inasprito 
quella «guerra» tra Pri e Psi 
che egli stesso aveva detto di 
voler sospendere. 

WLADIMIR!) SETTIMELLI a ANTONIO ZOLLO A PAGINA B 

Dateci Napoli-Milan in tv 
• • Venti milioni, forse più. 
Tanti sarebbero i potenziali 
spettaton di Napoli-Milan. Ra­
ramente il nostro massimo 
campionato ha proposto sfi­
de-spareggio così tese e spet­
tacolari. Lega e Federcalcio 
hanno l'occasione per mo­
strare se hanno finalmente ac­
quisito quei criteri imprendi­
toriali che la «macchina» che 
gestiscono richiederebbe. Le 
soluzioni per garantire la di­
retta tv non mancano. Si può 
anticipare a sabato o, forse 
meglio ancora, far slittare aiie 
18 o alle 18,30 di domenica la 
partita del San Paolo. La rego­
larità tecnica dell'incontro sa­
rebbe In ogni caso salvaguar­
data e gli interessi delle altre 
società pure. E allora che si 
aspetta? 

Il timore - almeno II nostro 
timore - è che li grande pub­
blico possa essere privato di 
un avvenimento sportivo di 
prima grandezza per la lentez­
za dei meccanismi decisionali 
(nello sport, ma non solo), 
per l'attaccamento rigido a 
vecchie formule e abitudini 

«Una finale di Coppa del Mondo», l'hanno definita 
gli stessi protagonisti. E, in effetti, di Napoli-Milan 
in programma domenica prossima, primo maggio, 
tutto si può dire fuorché che sia una «normale» 
partita di campionato. Ieri José Altafini sull'Unità, 
nel suo settimanale commento alla serie A, aveva 
chiesto per la partitissima la diretta televisiva. È 
davvero impossibile? ' 

ALBERTO CORTESE 

(la contemporaneità di tutte le 
partite), per la «furbizia» di chi 
in un eventuale cambiamento 
teme di guadagnare meno 
della concorrenza. Eppure di 
buone ragioni per fare uno 
strappo alla regola non ne 
mancano davvero. Ne elen­
chiamo solo alcune, tanto per 
non tediarvi e perché la pro­
posta di una diretta tv per Na­
poli-Milan è tanto sensata che 
parla da sola. 

Ordine pubblico. Il San 
Paolo è stracolmo sempre, 
anche con l'Empoli. Figuria­
moci con il Milan. Negare ai 
tifosi delle due parti le imma­
gini in diretta di un incontro 

che può valere una stagione è 
una (sia pure involontaria) svi­
sta. Concentrare tutta l'atten­
zione, tutta la tensione nel ca­
tino di un solo stadio non è 
davvero saggio. 

Immagine. Il calcio non go­
de sempre, a torto o a ragio­
ne, di buona fama. Lo spetta­
colo è spesso mediocre, i suoi 
protagonisti non sempre felici 
né con i calci né con le paro­
le. La sfida sportiva tra Napoli 
e Milan può rappresentare un 
piccolo riscatto. Le premesse 
ci sono. Anche come promo­
zione, come «pubblicità» la di­
retta tv dovrebbe pagare ben 

più del piccolo sacrificio (se 
poi è tale) imposto dallo slitta­
mento di qualche ora del fi­
schio d'inizio 

Sport e tv. È un rapporto 
ancora troppo farraginoso, 
ambiguo. Non può certo « 
re chiarito in poche ore. Ma in 
questo caso la convenienza 
reciproca è evidente. È vero 
che il Milan è targato Berlu­
sconi, ma un veto alla Rai per 
ragioni di palinsesto non sa­
rebbe capito da nessuno. An­
zi, dimostrerebbe solo che il 
nuovo capitalismo dell'imma­
gine è vecchio come il cucco. 

Informazione. Come non 
bastasse, domenica è il Primo 
maggio e lunedi non escono 1 
giornali. Fermo restando che 
la scelta di giocare il Primo 
maggio non è comunque feli­
ce» è evidente che la diretta tv 
potrebbe svolgere un buon la­
voro di supplenza. Sarebbe 
davvero curioso che dopo 
mesi di chiacchere e di attese 
questo scudetto fosse ai 
gnato in una sorta di vuoto di 
parole e anche di immagini. 

con sicurezza matematica che 
la sinistra è maggioritaria nel 
paese. E questa incertezza 
che ha consentito a Charles 
Pasqua di affermare che Inve­
ce la destra lo è, con la sem­
plice somma dei voti di Chi­
rac, Barre e Le Pen che tocca 
il 50,4% del totale. Ma • come 
taceva notare Ieri Seme Jury 
nel suo editoriale su «Libera­
tion- - in realtà si tratta di una 
finzione aritmetica: «Politici-
mente questa maggioranza 
teorica sarebbe insopportabi­
le per diverse delle sua com­
ponenti». Qualcuno dello sta­
to maggiore di Chirac ieri fa­
ceva correre la voce che il 
premier non avrebbe Inten­
zione di chiedere pubblica­
mente i voti a Le Pen. Il pen­
siero corre grato a Barre, che 
ha subito preso nettamente le 
distanze da «xenofobia e raz­
zismo». Ed è proprio su quel 
16,7* raggranellato da Barre 
che punta gli occhi Francois 
Mitterrand. 

AUGUSTO PANCALOI A PAOINA 3 

Condannato 
a morte 
il «boia» 
di Treblinka 

John Demjantiuk, il «boia» di 
Treblinka, è stato condannato a 
morte dal tribunale di Gerusa­
lemme, I giudici lo hanno rico­
nosciuta colpevole della ucci­
sione di migliaia di ebrei finiti 
nelle camere a gas nel campo di 

, concentramento nazista, Fino 
— • — • ali ultimaJ imputato ha molesta­
to la sua Innocenza dicendosi vittima di un tremendo errore 
giudiziario: «Dio ml è testimone, sono Innocente...», ha detto 
cercando di convincere la corte, che dopo pochi minuti di 
camera di consiglio ha emesso II verdetto. 


